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Obiezione senza legge A CH sono utati giovani _ 
v/wivmviiv owi^u i v ^ v c^e \ìd(nno $0^ !i servizio civile? 
Cossiga boccia la riforma, Amato parla d'un «business dei poveracci» 
«Io, Claudia, detenuta, testimonio: a loro devo l'educazione al rispetto» 

Oltre quel muro, in carcere: 
naja a Casal del Marmo 
«Mi hanno fatto sentire una persona come tutte le al
tre, mi hanno restituito la dignità». Claudia, 17 anni, 
detenuta a Casal Del Marmo, testimonia cosi l'impe
gno degli obiettori di coscienza collegati all'Arci nel 
carcere romano. Iniziamo da qui il nostro viaggio 
nel mondo dell'obiezione, nel fuoco delle polemi
che dopo la decisione di Cossiga di rinviare alle Ca
mere la legge sul servizio civile. 

PAOLASACCHI 

• • ROMA. «Non guardate l'e
sterno se non dopo aver guar
dato il vostro intemo. Solo do
po potrete non più guardare 
ma vedere. Il profilo del mon
do cambia se Io si vede sotto 
una diversa luce. L'umanità in
tera continua imperterrita a 
camminare verso la distruzio
ne: la colpa è anche la mia». 
•Piove... la pioggia cade giù e 
porta via con sé tutti i miei 
pensieri. Viaggia mente mia. 
Corri a vedere cosa c'è aldilà, 
aldilà di un mondo privo di co
scienza, aldilà dell'universale 
ipocrisia, abbatti queste luride 
barriere. Cade la pioggia e io 
cado insieme a lei nella più 
profonda delle angosce». Versi : 
di detenuti. Detenuti poco più 
che bambini. Adolescenti dal- • 
Io sguardo • tenero e dolce, 
acerbo e un po' spaurito, che •' 

nulla dice dell'inferno sangui
noso e violento delle borgate 
romane dalle quali provengo
no, delle strade disseminate di 
solitudine, sopraffazione, sirin
ghe e sporcizia, dove alla man
canza del diritto a vivere come 
persone si può reagire anche 
con il crimine. -

Claudia, Oggetto,'Patrizia," 
; : tre dei «poeti» in erba del car

cere minorile di Casal del Mar-
. mo. hanno però gli occhi che 

brillano ancora di speranza e 
fiducia. Bevono coca-cola, 

- mangiano panini, scherzano e 
' ballano a ritmi rock. Come tutti 

i ragazzi della loro età. Come 
fosse un venerdì sera normale. 
Probabilmente il primo vener
dì sera festoso e sereno della 
loro vita. 11 primo che trascor
rono insieme, mescolati ad al
tri giovani, in un locale pubbli
co della capitale. Sono stati i 

tanto contestati obiettori di co
scienza, quei giovani che al 
posto del servizio militare han
no deciso di espletare una 
«missione» civile, ad organizza
re questa loro prima «uscita» 
serale nel centro interetnico 
«La Maggiolina», associazione 
di volontari che ha sede nel 
quartiere romano di Montcsa-
cro. Chissà se il presidente 
Cossiga, che ha bloccato la 
legge sull'obiezione di - co
scienza, o il vicesegretario del : 
Psi, Giuliano Amato, che in 
questi giorni ha persino adom
brato la possibilità di un «busi
ness di poveracci» - riferendosi 
soprattutto ai fondi che ricevo
no associazioni come la Cari-
tas per poter •organizzare» il 
servizio civile -, hanno mai 
guardato negli occhi adole
scenti come Claudia, Giggetto 
e Patrizia, ne hanno letto i ver
si, o ascoltato le parole. •-• • 

A scanso di facili retoriche, 
un risposta chiara e netta, nel
la sua semplicità, a polemiche 
ed attacchi sferrati dal lontano 
«Palazzo» della politica viene 
dalle frasi vibranti di Claudia, 
17 anni. «Voglio bene a questi 
ragazzi perchè ci hanno fatto 
sentire persone come tutte le 
altre, perchè hanno fatto capi
re a noi e al mondo estemo : 
che non siamo gente da evita
re». «Ma questo lo devi solo a te 

stessa» le risponde con sorri
dente fermezza Giorgio Trcn-
tin, 25 anni, studente di lingue 
orientali e dirigente dell' Arci-
Ora d'aria», una delle associa
zioni convenzionate con il mi
nistero della Difesa, che ha 
predisposto il suo servizio civi
le presso il carcere di Casal del 
Marmo. Insieme a lui nel car
cere minorile romano operano 
altri due obiettori di coscienza: 
Giovanni Savastano, 27 anni, 
laureato in psicologia, e Gior
gio Signore, 22 anni, studente 
di sociologia, entrambi «asse
gnati» dal ministero della Dife
sa e successivamente da quel
lo di Grazia e Giustizia al car
cere minorile romano. 

•Quando ci presentammo, 
ci scambiarono praticamente 
per centralinisti o agenti di cu
stodia» raccontano Savastano 
e Signore. «La legge in vigore, 
seppur inadeguata-, - prose
guono - su un punto è chiara: 
gli obiettori di coscienza non 
possono sostituire il personale 
in servizio. Invece noi per un 
mese abbiamo risposto ai tele
foni, abbiamo aperto e chiuso 
le grandi porte di ferro che di
vidono le stanze del personale . 
dalle celle». «Questa • osserva
no - è una dimostrazione pal
mare delle gravi carenze di 
personale che affliggono il si
stema giudiziario italiano». Poi, 

pian piano, con uno sforzo . 
enorme, «con la consapevolez- ; 
za di trovarci di fronte ad una 
situazione da conquistare gior
no per giorno», Giorgio Signore 
e Giovanni Savastano inco
minciarono ad intessere rap- '.: 
porti e colloqui con il direttore : 
dell'istituto di pena, «che di
mostrò una preziosa disponi- • 
bilità», con il personale, «che ci '<• 
guardava con comprensibile "-?-. 
diffidenza, se non talvolta con : 
stizza-, e iniziarono la loro col- • -
laborazione con l'Arci-«Ora ' : 
d'Aria» rappresentata a Casal ;; 
del Marmo da Giorgio Trentin. 
Era l'estate del '91. «A dicem- '-' 
bre • racconta Giorgio Trentin -
usci il primo numero della rivi- •.•• 
sta "Il Muro". Il prossimo ci sa- .-
rà a marzo. Ma ogni volta è ce» ;• : 
me se fosse la prima». Non fu '"" 
semplice né immediato per gli '••; 
obiettori di coscienza di Casal 
del Marmo aggregare i ragazzi , 
Il detenuti intorno al progetto , :/ 
né tantomeno farli diventare 
•giornalisti». SI, «giornalisti», : • 
perchè ognuno di loro ogni .'• 
martedì e giovedì (dalle 16 al- '.'•• 
le 18,30) e ogni sabato dalle 
10 alle 12 viene stimolato e in
vitato dagli obiettori di co- / 
scienza a discutere sui vari ' 
problemi del carcere e succes- ;>" 
sivamente a scrivere testimo- • 
nianze, a fare interviste ai pro
pri compagni e , perchè no, , 
per chi ne abbia il desiderio, a 

Il carcere giovanile di Casal del Marmo 

scrivere '. poesie. «Ma, per il 
prossimo numero - dice Gior
gio Trentin - pensiamo di af
frontare anche temi di attualità 
che vadano oltre il muro del 
carcere. In programma abbia
mo anche la creazione di una 
biblioteca». Si tratterà ancora 
una volta di rimboccarsi le ma
niche, ancora una volta di af
frontare una situazione dove 
nulla è mai dato per scontato. 
«Ma io - dice Claudia - grazie a 
questi ragazzi che fanno il ser
vizio civile ho imparato ad-
ascoltare gli altri, a non entrare 
più in rapporto con loro come 
se dovessi sempre difendermi, * 
a fare, insomma, la boss, come ' 
facevo in borgata, a lasciarmi 
trascinare infisse». Un risultato 
ottenuto «con le 4800 lire divit- •? 
to e le 400 di alloggio chévlo '•• 
Stato - dice Carlo Testini, del 
coordinamento nazionale Arci '•', 
servizio civile - ci assegna per 
ogni obiettore. Altro che busi

ness... Se stessero nell'esercito 
allo Stato costerebbero molto 

; di più». E «se Cossiga avesse 
controfirmato la nuova legge - ; 

• dice Giorgio Trentin-ora il ser
vizio civile sarebbe un vero di-
ritto, sarebbero state eliminate ., 

; lungaggini burocratiche, criteri ; 
che spesso rasentano la di-

; screzionalità per l'accettazio
ne delle domande. È dura, ma, t 
grazie a questa esperienza, ho : 
scoperto anche io che questi • 
ragazzi sono persone come . 
tutti noi». «Ho fiducia, conti- '•• 

.' nuerò a battermi» - conclude ; 
con pacatezza venata di entu- '. 
siasmo. Una domanda viene, a >; 
questo punto, spontanea: «È j ; 
una forza che ti deriva dalle • 
idee di tuo padre, Bruno, se- }, 
gretario della Cgil?». «Non dalle r. 
sue idee - risponde Giorgio -
ma dal ; suo < carattere, da .; 
un'ambizione morale comu
ne». •-, .. . ,-._;..' vi, ; . ,; .:, ... .;' 

Luca Bandirli,'23 anni; è deceduto al Palasport Villa Romiti a Forlì durante l'incontro di basket Mamàcchinè-Virtus Imola ( 
I soccorsi sono stati inadeguati. L'ambulanza è arrivata con venti minuti di ritardo e priva di defibrillatore. Aperta un'inchiesta 

Cestista muore d'infarto, non c'era un medico 
È morto sul parquet del Palasport Villa Romiti, a Forlì,, 
dove si disputava il secondo tempo dell'incontro di bas
ket di serie «C» Alfamacchine-Virtus Imola, Luca Bandi-
ni, ventitreenne di Fognano (Ravenna), ala pivot della 
squadra imolese, entrato da pochi minuti in campo, è 
stato stroncato probabilmente da un attacco cardiaco. 
Tragedia dello sport e polemiche. Non c'era un medico 
e l'ambulanza è arrivata tardi. Aperta un'inchiesta. 

' " ; •"''•' DAL NOSTRO INVIATO ":- ' "": 

CLAUDIO VISANI 

• • FORLÌ. ' Un'altra tragedia 
nello sport. Luca Bandini, 23 
anni, ala pivot della Virtus 
Imola, squadra di basket che 
milita in serie C, è morto sul 
parquet del palazzetto di Vil
la Romiti, a Forlì, dopo esse
re stato colto da malore. Pro
babilmente è stato stroncato 
da un attacco cardiaco. Ma i 
soccorsi sarebbero stati ina
deguati. A bordo campo non 
c'era il medico. Ma non è ob
bligatorio nelle partite di se
rie C, anche se alcune squa
dre ce l'hanno. L'ambulanza 
è arrivata venti minuti dopo, 
e non era munita di defibril
latore, ' che in circostanze 
analoghe servi a salvare la vi
ta al giocatore della Roma 
Lionello • Manfredonia. La 
magistratura ha aperto un'in
chiesta. Probabilmente oggi 
sarà eseguita l'autopsia sul 

; cadavere dello sventurato 
' giovane. 1 funerali si svolge-
'•' ranno forse domani. 
• La dinamica. Sono quasi 
le 22 di sabato. Luca è entra-

•• to in campo da pochi minuti. 
Si sta disputando il secondo 
tempo dell'incontro Alfa-
macchine Basket 80-Virtus 

,"' Imola. Al nono minuto, dopo 
un salto a due, il giovane at
leta si porta le mani alla te
sta, s'avvia barcollando verso 
la panchina e chiede con un 
gesto delle mani di essere so
stituito. Pochi attimi dopo si 

.--, accascia ai suolo. Viene su
bito soccorso da compagni 

' di squadra e dirigenti che lo 
• stendono a bordo campo. 11 

massaggiatore della società 
7 gli pratica il massaggio car-
'• diaco e la respirazione artifi-
"ciale. Il pubblico si rende 
'•• conto della gravità del fatto e 

ammutolisce. Sulle gradinate ' 
c'è anche la fidanzata di Lu- j, : 

ca. Si precipita in campo e gli • 
pratica là respirazione bocca .; 
a bocca, mentre il massag- ; 

giatore continua la sua azio- ' 
ne. Luca non si riprende, ; 
neanche con la mascherina; 

dell'ossigeno. La partita vie
ne sospesa. Qualcuno ha " 
chiamato l'ambulanza, che 
arriva però soltanto una ven- ' 
Una di minuti dopo l'inciden
te. Non è munita del defibril
latore e del medico per azio- •'• 
narlo. Quando il giocatore ••" 
della Virtus arriva al pronto " 
soccorso dell'ospedale Mor- ; 

caoni è già morto. •• 
Tutto il dramma è stato ri

preso dall'emittente televisi- •> 
va locale Videoregione. Le 
immagini, agghiaccianti, so- -
no poi state acquisite e tra- . 
smesse anche dalla Rai. Le 
concitate fasi dell'incidente 
sono state trasmesse in diret- " 
ta pure da una radio privata 
che fa le telecronache della •: 
Virtus (Radio Imola). • 

L'allenatore degli imolesi, "•• 
Ugo Di Nallo (ex giocatore 
del Gira e del Fernet Tonic), 
in un primo momento aveva : 
detto agli arbitri che gli chie
devano il motivo della sosti
tuzione che Luca aveva ac- • 
cusato un giramento di testa. 

•̂SJsŜ iMjVjli'Sf, •^i,*' 

E la partita era continuata 
: per qualche minuto. Luca 
Bandini non aveva mai mani-, 
testato problemi di salute. Il 
dirigente della Virtus Renzo 
Mainetti ha detto che era sta- : 

: to controllato, come tutti sii 
altri, anche dal dottor Clau
dio Costa, il medico del piloti 
di Formula Uno. Luca era un 
ragazzone alto un metro e 
95, buono, con un gran ca
rattere. A Fognano, un picco
lo centro delle colline raven
nati dove abitava con la ma
dre Verdiana e il papà «Pinet-
to», era conosciutissimo e 
benvoluto da tutti. Aveva fat
to il servizio ausiliario di leva 
nei carabinieri. Come gioca
tore aveva militato nelle for
mazioni giovanili del Faenza. 
Quest'anno era stato preso in 
prestito dalla Virtus, e gioca
va come rincalzo, in genere 
pochi minuti a partita. -

Al dramma sportivo si ag
giunge quello familiare, Luca 
era il primogenito della cop
pia. La sorellina Alessia, di 
cinque anni, mori tragica
mente nell'estate 1980, sulla 
costa romagnola. Era andata 
a fare il bagno con i genitori. : 
Quando stava tornando a ri
va, sfuggi per un attimo alla 
loro vista: la ritrovarono an
negata in una buca profonda 
pochi centimetri. Luca Bandini 

Giovane caldatore 
pérdelavita 
sul campo di gioco 
• • CATANZARO. . Domenico 
Caliguri, diciotto anni, è mor- • 
to sull'ambulanza che lo stava 
trasportando all'ospedale di 
Catanzaro, dopo essere stato 
colto da un malore improwi- ; 

so durante il secondo tempo 
della partita di calcio tra la 
sua squadra, il Petronà (pae- ' 
se in provincia di Catanzaro) (: 
e il Casabona, nel campiona-
to di seconda categoria. A di
stanza di pochissime ore dalla 
tragedia di Forlì, dove è morto 
il giovane cestista Luca Bandi
ni, un altro sportivo, dunque, 
ha perso la vita sul. campo di 
gioco. Sotto accusa, anche in 
questo caso, i controlli medici 
per le attività agonistiche e 
l'assistenza sanitaria durante 
le gare. Domenico Caliguri è 
la terza vittima dello sport dal
l'inizio del '92, dopo la morte j; 
dell'hockeista Miran Schrott e 
del cestista Luca Bandini -

Il calciatore del Petronà. era 

entrato nel rettangolo verde 
per disputare il secondo tem-, 
pò della partita domenicale. '•-
Improvvisamente il ragazzo si „; 
è accasciato a terra. Interrotto ?f 

rincontro, il calciatore è stato * 
soccorso dai compagni ed è t; 
stato subito trasportato negli '£ 
spogliatoi del campo, dove un •";• 
medico lo ha visitato somma-
riamente consigliandone il % 

•• trasporto immediato in ospe- f, 
, dale. Ma Domenico non ce : 
,* l'ha fatta. È morto in ambulan- :'>; 

za, prima di giungere al pron-
:': to soccorso di Catanzaro, e ai ;: 
* sanitari dell'ospedale non è ri- !-
: masto altro che constatarne il " 
; decesso. Sulla morte del gio- ;. 
•; vane calciatore la magistratu- * 
'•" ra ha subito aperto un'inchie- ' 

sta, e sul corpo del ragazzo è ,!, 
stata disposta l'autopsia, che •> 

; sarà eseguita oggi, per deter- . 
minare con esattezza le cause -
della morte ed eventuali re
sponsabilità penali > '• 

Impressionante impennata dei furti di camion: la metà viene ritrovata, naturalmente senza la merce. Vane le precauzioni ' 

Un Tir rubato all'ora, primato mondiale italiano 
Un camion rubato ogni ora sulle strade italiane. Di 
giorno e di notte e per 365 giorni l'anno. Con 8.276 
automezzi rubati nel '91 dei quali solo il 56% ritrova
ti, l'Italia ha un primato assoluto nel mondo. Grandi 
centri e dorsali autostradali le zone maggiormente a 
rischio. I rimedi che suggeriscono Confetra e Fita 
(Cna). Se non arrivano nuove norme c'è pericolo di 
atteggiamenti protezionistici. . . 

ITALO FURO ERI 

•V MILANO. Ogni ora, venti
quattro ore al giorno e tutti i 
giorni dell'anno, sulle strade 
italiane scompare un camion 
con il suo carico. Un primato 
assoluto in Europa e nel mon
do. I danni ammontano a due
mila miliardi l'anno: 1500 di 
merci e 500 per gli automezzi, . 
la metà dei quali viene ritrova
ta. Negli ultimi sci anni, stando 
ai dati Criminalpol, i furti sono 
aumentati del 104%. L'anno 
scorso, per esemplo, sono stati 

rubati 8276 camion, dei quali 
3792 ritrovati, ovviamente tutti 
senza merce e qualche volta 
anche senza ruote. Nello stes
so periodo gli automezzi rubati 
in Portogallo sono stati 6, in 
Austria 10, in Germania 204. 

Vengono presi di mira so-
. prattuto corrieri e collettamisti 
che, in genere, portano i cari
chi più ricchi: alimentari, abbi
gliamento, televisori, materiale 
elettrico, informatico e cosi 
via. Non e dlttlclle Immaginare 

che dietro la sparizione di tanti 
mezzi e di tanta merce vi siano 
potenti organizzazioni di stam
po mafioso e camorristico. 

Rapinatori e ladri hanno vita 
facile in tutta la penisola, ma le 
zone più colpite sono attorno 
ai grandi centri (Milano, Na
poli. Roma) e le dorsali, come 
l'Auiosole. Nella graduatoria 
regionale il primato spetta al 
Friuli-Venezia Giulia, seguono 
Emilia Romagna, Marche e 
Umbria. Ci sono camionisti 
che rifiutano di consegnare la 
merce in certe zone considera
te troppo a rischio. Per lo stes
so motivo alcune compagnie 
di assicurazione negano l'assi
curazione, specie quando si 
tratta di carichi alimentari a 
temperatura controllata, come 
formaggi, prosciutti, o di merci 
altrettanto ricche. In diverse 
arce, e specie attorno a Napoli, 
Catania, Milano, accade sem
pre più spesso che per uscire 
dall'autostrada il camionista 
pretenda una scorta armata dt 

guardie private. Nelle zone più 
a rischio, inoltre, non è raro 
che i corrieri si organizzino per 
viaggiare in colonna per me
glio difendersi contro la delin
quenza. Il ladro infatti non solo 
riesce ad impadronirsi dell'au
tomezzo quando è fermo, ma 
ormai si è attrezzato anche per 
svuotarlo in movimento senza 
che l'autista, spesso solo, ma
gari anche distratto, se ne av
veda. Si calcola che per furti e 
rapine nei trasporti le assicura
zioni registrino un danno di 
duecento milirdi l'anno. E, na
turalmente, si rifanno sugli au-
lotrasportatori: quest'anno 
hanno raddoppiato i premi. . 

Ma come si può porre rime
dio a questa piaga italiana? La 
Confetra (la Confindustria dei 
trasporti), ad esempio propo
ne una specie di decalogo tut
to incentrato sull'intensifica
zione della sorveglianza delle 
strade, delle arce di sosta e sul
l'inasprimento delle pene per i 
ricettatori delle merci rubate; 

sottolinea inoltre l'urgenza di 
aree di servizio attrezzate e 
protette e l'adozione di un si
stema di radiosorveglianza de- • 
gli automezzi a copertura na
zionale. 

Tutte misure con cui con
corda anche la Fita, aderente i 
alla Cna. Il segretario generale, 
Alfonso Trapani, aggiunge pe
rò che, se si vuol davvero spez
zare il circolo vizioso della 
connivenza tra trasportatore 
abusivo e ladro, bisogna arri
vare anche al sequestro della 
merce, oltre che del mezzo 
non autorizzato. Ciò portereb
be a una diretta e precisa re
sponsabilità dello spedizionie
re che non potrebbe più far 
finta di non sapere, come inve
ce avviene ora, a chi aflida il 
proprio carico. .- •• 

Il trasporto su strada è un 
mondo a sé. La slragande 
maggioranza dei circa 200m ila 
autotrasportatori italiani sono 
piccoli artigiani, spesso con un 
solo automezzo. In rapporto 

agli altri paesi europei un vero : 
esercito che effettua oltre il. ; 
70% del trasporto merci, men
tre il rimanente ò appannaggio ; 
delle ferrovie. Molti gli abusivi: ;. 
non hanno autorizzazioni, né ' 
permessi per trasporti in conto 
terzi. Per cercare di mettere or
dine nel settore, proprio di re
cente ò stata approvata una ; 
legge di ristrutturazione. Prcvc- >,.• 
de incentivi alla dismissione di '" 
soggetti in età avanzata, contri- : 

; buti per la costituzione di con- ; 
sorzi o cooperative, stanzia
menti per l'innovazione tecno
logica (sistemi informativi, in
termodali, realizzazione di 
«casse mobili», cioè specie di i! 
container per Tir). Tutto ciò * 
allo scopo di armonizzare e :ì-
rendere competitivo il nostro !;.• 
trasporlo con quelli degli altri 
paesi europei. 

Fra i problemi più sentiti da :.~ 
questo punto di vista, quello f 
dei costi che in Italia sono i più '' 
alti d'Europa. Si paga troppo il • 
gasolio, carissime le autostra

de, decisamente aiti gli oneri 
fiscali del costo del lavoro. -
• «Avevamo chiesto un "go

verno dei costi" - spiega Alfon
so Trapani - ma ci è stato con
cesso solo un "bonus" in base 
al consumo di carburante. È 
qualcosa, ma non basta. Infatti 
il trasporto italiano, pur au
mentando il fatturato, vede in 
continuo calo l'utile aziendale. \ 
Bisogna introdurre sul serio so
stanziali cambiamenti, diver
samente - conclude Trapani -
c'è il pericolo che, in'earenza 
di armonizzazione fra i paesi 
europei, si accentuino atteg
giamenti protezionistici, come, ;• 
per esempio, il mantenimento 
delle tariffe obbligatorie o il di
vieto di "cabotaggio terrestre" 
(divieto di carico, nel viaggio 
di ritomo in patria, per i camio
nisti stranieri, ndr) che, in un . 
mercato aperto, come quello : 

che avremo presto, rappresen
terebbero inspiegabili anacro
nismi». .... ..... . . . . 

LETTERE 

Gnque motivi 
(più tanti altri) 
per cui le è 
piaciuto il Pds 

a * Carissima Unità, sono 
una delle giovani (tante, per 
fortuna) «nuove» iscritte al r 
Pds. Scrivo per comunicare ;'• 
che, dopo un anno dalla na- •; 
scita di questo partito e della <•• 
mia iscrizione, sono - ben : 
soddisfatta della mia deci
sione di aderire. -,.- " ; 

I motivi sono contenuti 
fondamentalmente .,- nelle : 

scelte attuali a livello nazio
nale e intemazionale: 1) la , 
posizione assunta durante •• 
la guerra del Golfo e l'impe
gno di Occhetto affinché. V 
con Craxi, fosse firmato un '•';• 
documento comune su tale •:• 
guerra; 2) la scelta chiara di '•] 
sostenere i referendum di •• 
giugno; 3) la coraggiosa (e ', ' 
da me condivisa totalmen- ; 
te) posizione assunta da ' 
Occhetto subito dopo l'an
nuncio del golpe a Mosca 
(altro che realpolitik!); 4) la •'. 
scelta di presentare all'ap- •' 
posito Comitato e nel pieno 
rispetto della Costituzione, > 
la richiesta di messa in stato ' 
d'accusa del Presidente Cos- '•}. 
siga; 5) la decisione di Oc
chetto di non recarsi al Qui- > 
rinaie per le consultazioni. ' 

E... tanti sono ancora i 
'. motivi: l'impegno delle don
ne (nel Parlamento ma an- '•. 
che negli enti locali: Mode- , 
na per esempio insegna, 
con . l'applicazione <• delle 
proposte sulla legge sui tem
pi); l'interesse per i proble- •• 
mi relativi all'handicap; le 
posizioni assunte contro i 
numerosi atti razzistici... '« ' 

Insomma, il Pds mi piace 
perché fa opposizione in ' 
modo costruttivo: fa propo- '.: 
ste, compie atti e non si limi- -
ta alla semplice opportunità ' 
del «dire sempre no». Per ;. 
questo penso che sia un : 

partito che ha le carte in re- "" 
gola per passare dall'oppo
sizione al governo. ,.-.:. •:• •-. 

' ; ' Alessandra Carrara. ':' 
Vercelli ' 

Sono questi 
gli effetti delle 
privatizzazioni 
nelle Poste? 

• • Signor direttore, saba
to 18 gennaio è morta mia 

• nonna. I nostri parenti lonta-
, ni hanno esternato la loro 
. solidarietà - mandando dei ' 
telegrammi. Purtroppo però, : 
degli otto telegrammi partiti ; 

, tre non sono mai giunti a de- < 
stinazione (almeno alla da
ta del 29 gennaio); gli altri 
cinque non sono stati con-

, segnati nelle mie mani (co
me succedeva una volta), 
ma infilati nella cassetta del
la posta in mezzo a tanta 
publicità. -.'.;••-.••- •..-!.:••' ..'.,.,• 

Sono questi gli effetti delle * 
privatizzazioni di alcuni ser
vizi della Posta? , ,-,;;;>''';-_ 
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Tamburrano: 
«Nonsono 
uno storico 
di corte» 

•fai Caro direttore, ' 
Tranfaglia nella replica alla 
mia lettera ribadisce che il 
suo editoriale «era ed è a di- ì 
fesa del mestiere e dell'etica i 
professionale». Il giudizio di -
Tranfaglia'non mi interessa, 
ma mi interessa conoscere, ; 
per ragioni di logica e di «eti
ca professionale», il tuo giù- : 
dizio. lo e i lettori de l'Unità . 
abbiamo il diritto di sapere • 
se finora hai chiesto articoli • 
ed interviste ad uno di que
gli «storici di corte che si pre
stano a • manovre politiche ' 
ed elettorali» nei confronti di « 
un partito di cui l'Unità è 
l'organo politico. -,;.• • 

Giuseppe Tamburrano 

ria. Mi pare che i toni aspri e 
duri non siano stati solo di 
Tranfaglia e <fe//Unità, ma di : 
una grande fetta della cultura -
italiana, in * particolare del ' 
mondo della ricerca storica, t 
Tamburrano torna a protesa- ' 
re per un passaggio di quell'e- ,; 
ditoriale in cui si sottolineava ' 
che Cossiga e Andreotti, prò- ' 
prio grazie al significato di , 
Quell'iniziativa, erano riusciti a 
fare il vuoto attorno a quelli [ 
che venivano definiti •storici di ' 
corte'. Non c'ù dubbio die si '. 
trattasse di una polemica tutta i 
politica - contro » un 'iniziativa ì 
politica. Del resto Gabriele De i 
Rosa, Giuseppe Galasso e lo • 
stesso ' Tamburrano ti hanno 
avuto modo nei giorni scorsi • 
di dire la loro opinione anche * 
dalle colonne delIVnitA. Ab-.: 
biamo chiesto loro tre interui- " 
ste proprio perche, pur nel 
mezzo di una polemica violen- •• 
tissima su un atto che mirava a 
colpire l'opposizione di sini- '. 
stra e il Pds, ritenevamo utile '• 
sentire l'opinione di tre storia ' 
di valore, che pure come tanti t 
altri hanno un 'attiva appone- : 
nenza politica. Questo è del re- f 
sto un giornale libero e demo- :• 
erotico che non ha paura del ' 
confronto e che appartiene a ''• 
un partito libero e democrati- £ 
co. Poteva questo giornale 
esprimere una sua opinione? '• 
Poteva Tranfaglia svolgere una 
polemica? Poteva farlo senza ' 
che Tamburrano - con il quale • ' 
abbiamo un utile scambio da ' 
tanto tempo, che mi auguro ." 
prosegua - prendesse una ai- J 
tica tutta politica per un altoc- * 
co personale, alla sua attività " 
di storico, che tanto nell'edito- ; 
riale di Tranfaglia che nel resto ' 
del giornale non c'era e non J 
c'è stato (né a lui, né a De Ko-. 
sanéaGalasso)? • ••••• *' 

.. .-.i..;,-:- .„ "".'':;OR.F. '•' 

Ringraziamo : ' 
questi lettori 
trai molti che 
ci hanno scritto 

M Ci è impossibile ospitare 
tutte le lettere.che ci perven
gono.. .Vogliamo tuttavia assi
curare ai lettori che ci scrivo
no e i cui scritti non vengono 
pubblicati, che la loro colla
borazione è di grande utilità 
per il giornale, il quale terrà 
conto sia dei suggerimenti sia 
delle ^ osservazioni i critiche. 
Oggi, tra gli altri, ringraziamo: ' 

Giancarlo • Siena, Milano: 
Domenico Bagnasco, Albisola 
Superiore; Mino Paradisi, Coli
le Val d'Elsa; Fausto Tenti, 
Arezzo; Fabio Graffledi, Cesa-
na; Giuseppe Bassinghi, Vcg-
gia; Tullio .Fanelli, Ozzano 
Emilia; Alberto Pagos, Isover-
de: Luigi Bordin, Pavia; Ger
mano Barzoni, San Donato 
Milanese; Giovanni Consolet
ti, Ciampino; Aldcmaro Giani, 
Agliana: Giuseppe Ambrosio, 
Terzigno; Franco Carosi, Ro
ma; Corrado Cordiglieri, Bolo
gna: Ugo Cellini, Firenze; Raf
faele Basso, Celiale; Franco 
Castronovo. , Como; . Mauro 
Porca, Milano; Ciro Trani, Ca
stel San Pietro Terme, fi i > Mi f 

Valter Tornassi, Palestrina; 
Antonio Bonfietti, Suzzara; 
Mario Petrone, Milano: Leone 
Zanchi, Cumo: Daniele Mi-
chetti, Grassina; Salvatore Por-
cu, Nettuno; Arnaldo France-
schino, Trieste;(«Afa l'arma 
che ebbe /'allora giovane Cos
siga che fine ha fatto? I carabi
nieri gliela diedero a noleggio 
per qualclie tempo? O forse e 
finita tra i numerosi quantitati
vi di armi ritrovati? Tanto nu
merosi che nel sentirli elencare 
in Parlamento, Giancarlo Pa-
jelta interruppe per dire: bene, 
allora riduciamo il bilancio 
dellaDifesab). <>t'.' .',".,•• •-:•'•• 

Luigi Rovesta, Cerese di Vir
gilio (•// nuovo sindaco di Mi
lano Borghini conosce bene 
anche il i usso, e questo lo deve 
a un periodo di soggiorno in 
quella nazione allo scopo di 
perfezionare la lingua russa. 
Sarei mollo dispiaciuto - e for
se anclie molti alta -seta spe
sa per la permanenza nell'ex 
Urss non fosse stata sostenuta 
personalmente da lu>~)\ Alles-
sandro Sudano. Lentini '-La 
più grande battaglia di civiltà e 
di pulizia morale che si possa 
fare oggi e quella sulla legaliz
zazione della droga-). •• .'".:•' 

Nel suo editoriale di venerdì' 
scorso Nicola Tranfaglia aveva 
svolto una polemica contro la 
commissione di storici che 
Cossiga voleva nominare e 
contro I uso politico della Mo-

Scrivete lettere brevi, indicando ,, 
con chiarezza nome, cognome .. 
e indirizzo e possibilmente il ; 
numero di telefono. Chi desi- K 
dera che in calce non compaia *: 

il proprio nome ce lo precisi. ; 
Le lettere non firmate o siglate '; 
o con firma illeggibile o che re- -
cano la sola indicazione «un s 
gruppo di...» non vengono pub- p 

blicate; cosi come di norma -• 
non pubblichiamo lesti inviati / 
anche ad altri giornali Lareda- . 
zione si riserva di accorciare gli 
scntti pervenuii 


